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CENNO STORICO 


INTORNO 

ALL’ORIGINE ED ANDAMENTO AMMINISTRATIVO 

DELLA 

SCUOLA E CONVITTO STRACHAN 


Alla fine del 1861v Leopoldo Rodino fondò in 
Napoli l’Opera per la Mendicità, che aveva per fine 
di provvedere essa a que’ mendicanti , pei quali non 
ci erano provvedimenti nè governativi , nè provin- 
ciali, nè municipali. 

In due anni e mezzo l’ Opera procedette così 
bene, che scomparvero dalla città 13,000. mendicanti, 
quanti se ne contavano alla fine del 1861. 

Meritatosi così l’ Opera le lodi degli stranieri e 
la cooperazione del Governo, crebbe ne’ Napolitani 
la fiducia che vi avevano riposta : onde potè Y Opera 
pensare a fondare essa alcune di quelle opere, che 
mancavano al compimento della pubblica benificen- 
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za, sempre restringendosi ne’ confini della mendicità, 
e non allargandosi nel vasto campo della povertà. 

Principale fra tutte si mostrava l’educazione e 
l’istruzione delle fanciulle cieche, le quali servivano 
a procacciare con la compassione, che mettevano nei 
riguardanti, inonesto guadagno a genitori snaturati, 
o peggio a infami speculatori. Nè per esse c’era al- 
cun modo da provvedere: cliè l’Albergo de’ poveri 
negava di riceverle, e, quando anche le avesse rice- 
vute, le avrebbe albergate, vestite e nutrite, ma non 
avrebbe dato loro istruzione tale da potere alletà gio- 
vanile provvedere esse col lavoro a’ propri bisogni. 
Era dunque mestièri fondare un’Opera per le fan- 
ciulle mendicanti, la quale adempisse per le femmi- 
ne quegli obblighi, che adempie pe’ maschi l’Opera 
Pia di S. Giuseppe e Lucia a Ghiaia. 

Conosciutosi questo bisogno e questa intenzio- 
ne dell’Opera per la Mendicità dall’egregiaLady Stra- 
chan marchesa di Salsa, consegnò al fondatore e Pre- 
sidente dell’Opera per la Mendicità la somma di die- 
cimila ducati, perchè si avesse a Napoli questo isti- 
tuto educativo. 

Si tolse da prima a pigione una casa nell’Ago- 
sto 4864, e vi si stabilì un convitto per sei cieche, che 
l’Opera dovette ricevere, quali le dava la nobile Si- 
gnora. Dòpo qualche mese cacciatane una per costu- 


Digitized by Google 



— 5 — 

mi corrotti, e .dopo poco più di un anno mandate le 
altre a casa loro, perchè l’ età non le facea nè arren- 
devoli a disciplina, nè disposte alla istruzione; furo 
no nel Convitto ammesse sette fanciulle, nessuna del- 
le quali oltrepassava il dodicesimo anno , ed avutosi 
dal Municipio luogo acconcio nell’ antica casa detta 
degli Scolopii alla Duchesca, si cominciò ad educar- 
le ed istruirle sotto la direzione delle suore d’ Ivrea, 
e nella dipendenza del Consiglio direttivo dell’ Opera 
per la Mendicità. 

Ma l’Opera per la Mendicità alla line del 1868. 
si sciolse, ed il Consiglio direttivo lasciando a bene- 
lìcio e a carico del Municipio tutte le altre parti, vol- 
le, che questa speciale della Scuola e Convitto per le 
fanciulle cieche, portando il nome della nobile Signo- 
ra, che avea generosamente contribuito alla sua fon- 
dazione, avesse una vita propria, costituendosi in 
corpo morale con la rendita primitiva , e con l’altra 
proveniente dallo stralcio dell’ Opera per la Mendici- 
tà. La domanda fu accolta favorevolmente, e se ne eb- 
be il decreto, che qui sotto sarà riportalo. 


Il primo Consiglio direttivo della nuova Opera 
l*ia essendo stato messo nell’esercizio delle sue fun- 
zioni dal vieesindaco della Sezione Vicaria il 13. di 
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Febbraio 1810, ha per prima cosa .compitato lo Sta- 
tuto organico, che per mezzo della onorevole Depu- 
tazione provinciale ha trasmesso al Ministero per la 
debita approvazione, ed all’ Inventario presentato in 
doppio originale alla Deputazione provinciale, pre- 
messa la presente Relazione. 
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VITTORIO EMANUELE II. 

PER LA GRAZIA DI DIO E PER LA VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ ITALIA 


Sulla proposta ilei Ministro per gli affari dell’ In- 
terno 

Vista la dimanda del cav. Leopoldo Rodino fon- 
datore per mandato fiduciario di Lady Strachan mar- 
chesa di Salsa dello Istituto delle fanciulle cieche in 
Napoli, affinchè questo sia eretto in corpo morale 
co’ redditi all’ uopo elargiti dalla prelodata benefat- 
trice; 

Vista la deliberazione 18. novembre 1868. della 
Deputazione Provinciale di Napoli, sulla proposta an 
zidetta; 

Vista la legge 3. agosto 1862. sulle Opere pie; 

Avuto il parere del Consiglio di Stato; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo Primo. 

È eretto in corpo morale l’ Istituto e Convitto 
per le fanciulle cieche povere fondato in Napoli dal 
cav. Leopoldo Rodino per mandalo fiduciario ricevu- 
to da Lady Strachan marchesa di Salsa, e con la som- 
ma di lire 42,300, da questa all’uopo elargita. 
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Articolo Secondo. 

» 

L’amministrazione di detto Istituto è affidala 
ad un Consiglio Direttivo di cinque membri nominali 
dal Consiglio Comunale , da rinnovarsi per quinto 
ogni anno, e con facoltà di poterli rieleggere. 

La scadenza sarà determinala la prima volta per 
sorte, ed in seguito per anzianità. . 

Articolo Terzo. 

11 detto Consiglio Direttivo fra tre mesi della sua 
nomina sottoporrà alla Nostra Sovrana Approvazio- 
ne lo Statuto Organico del Pio Luogo , e presenterà 
all’ approvazione della Deputazione Provinciale il 
progetto di Regolamento di amministrazione e di 
servizio interno. 

Articolo Quarto. 

Il predetto Ministro è incaricalo dell’ esecuzio- 
ne del presente Decreto dato in Firenze addi 19. Feb- 
braio 1869. 


Firmalo - VITTORIO EMANUELE 
« fi. Cantelli. 
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VITTORIO EMANUELE II. 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA 


Sulla proposizione del Ministro per gli affari del 
1 Interno 

Visto il R. Decreto del 19 febbraio 1869, col 
quale fu eretto in corpo morale la Scuola e Convitto 
Straclian per le fanciulle cieche povere in Napoli , e 
fu imposto l’obbligo all’ Amministrazione di presen- 
tare alla nostra approvazione il relativo Statuto Or- 
ganico; 

Visto il progetto di tale Statuto; 

Vista la legge 3. agosto 1862. sulle Opere pie; 

Abbiamo decretato e decretiamo:. 

È approvato lo Statuto Organico per la Scuola e 

Convitto Strachan per le fanciulle cieche povere in 

Napoli, composto di numero trentuno Articoli , ed il 

medesimo sarà munito del visto del Nostro Ministro 

2 


» 
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dell’ Interno, che è incaricato della esecuzione del 
presente Decreto. 

Dato a Firenze li 2 giugno 1810. 


Firmalo - VITTORIO EMANUELE 
« 6. Lama. 
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STATUTO ORGANICO 

DELLA 

SCUOLA E CONVITTO STRACHAN 


PER 

LA EDUCAZIONE ED ISTRUZIONE DELLE FANCIULLE 
CIECHE 


CAPITOLO I. 

Origina, scopo, sede e redditi. 

Art. 1. 

L’Opera pia Scuola e Convitto Strachan, che ha la sua 
sede nel comune di Napoli, costituita in corpo morale con So- 
vrano decreto del 19. febbraio 1869. trae la sua origine da 
una somma di lire 42,500. donate nel 1864. da Lady Strachan 
marchesa di Salsa al profossore Leopoldo Rodinò, fondatore 
e allora presidente dell’ Opera per la Mendicità, a fine di edu- 
care, istruire e mantenere fanciulle cieche povere. 

* , » . » % , 

Art. 2. 

- :r * '• vi?$ l \ 

La scuola ha per iscopo di educare e istruire gratuitamen. 
te tutte le fanciulle cieche povere, ed il Convitto ha per iscopo 
oltre T educazione e l’ istruzione anche il mantenimento sino 
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a ventun anno di tante fanciulle poverissime, quante si posso- 
no con l’ entrata stabile e certa. 

Si potrà ammettere anche a pagamento, quando vi sia 
luogo, e si adempiano le condizioni poste nell’ art. 5, 

Art. 3. 

I mezzi, con cui l’Opera provvede alio scopo, sono di due 
maniere, fissi ed eventuali. 

I mezzi fissi sono 1 . Una rendita iscritta sul Gran Libro 
del debito pubblico intestata al Presidente pel mantenimento 
del Pio Luogo, la quale alla fine del 1869. era di annue li- 
re 4477,40. netta dalla tassa sulla ricchezza mobile dell’8,80: 
2. Una rendita sul Gran Libro intestata al Presidente per la 
dotazione delle fanciulle di lire 45,60. netta della tassa sulla 
ricchezza mobile del 8,80. 3. Lire 60. per Faifitto del giardino. 

I mezzi eventuali sono 1 . le contribuzioni mensuali dei 
cittadini, 2. le elemosine che si danno per una sola volta. 

> CAPITOLO n. 

? * » * ■ \ 

' x . . J 

Ammissione, educazione, istruzione. 

Art. 4. 

Nella Scuola saranno ammesse gratuitamente tutte le 
fanciulle cieche povere. 

Nel Convitto saranno ammesse gratuitamente le fanciulle 
cieche poverissime con queste condizioni 

1. Che abbiano l’età non minore di quattro anni, nè 
maggiore di 12, salvo che non sieno alunne esterne non potu- 
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te ricevere per mancanza di mezzi: nel qual caso è data al Con- 
siglio la facoltà di ricevere sino a 15. anni. 

2. Che sieno poverissime,. dovendo sempre preferirsi la 
più povera. 

3. Che sieno o di patria e di genitori incerti, quando non 
sieno collocate in altro stabilimento, o nate in Napoli o da ge- 
nitori napoletani. Mancando queste , si potranno scegliere fra 
quelle ricoverate in altri stabilimenti, o nate in altri comuni 
della provincia, e in loro difetto si potranno ricevere da qua- 
lunque comune d’Italia. ' 

4. Che per ciascuna nuovamente ammessa ci sia la ren- 
dita certa e stabile diJL. 400. oltre la primitiva di L. 4377 ,60, 
di cui all’ art. 3. del Capitolo I. 

Art. 5. 

1 , . , i 

. Potrà riceversi a pagamento qualunque altra fanciulla, 
purché, 1. non vi sia ostacolo ne' costumi, 2. ci sia l’età ri- 
chiesta per le fanciulle ammesse gratuitamente, 3. per mezzo 
del Sindaco o del Prefetto sia indicato all’Opera, a chi si debba 
consegnare la fanciulla, quando manchi o in tutto o in parte 
il pagamento, o quando debba uscire dal Convitto. 


Art. 6. 


L’ educazione sarà civile e cristiana cattolica. 

L’ istruzione sarà del catechismo della diocesi, della geo- 
grafia, della storia sacra e patria, dell’ aritmetica, de’ princìpi 
della grammatica, della scrittura, de’jlavori donneschi, della 
musica strumentale per le sole convittrici, e della musica vo- 
cale per tutte. 


— u — 


Di questa istruzione ogni anno sarà dato un pubblico 
' esame. 

Art. 7. 

L’ uscita dalla Scuola e dal Convitto è fissata al ventu- 
nesimo anno compiuto, senza che possa differirsi d’ un sol gior- 
no, tranne che vi sia l’ impedimento di grave e pericolosa ma- 
lattia. Le fanciulle convittrici gratuite porteranno con sè uscen- 
do il letto, la biancheria, gli abiti, e 300. lire, che saranno 
consegnate a quella delle signore patrone , a cui ne sarà af- 
fidata la cura materna all’uscita dal Convitto.' 

Art. 8. 

* 

Quando la fanciulla uscirà prima de’ 2 1 . anno per qual- 
siasi cagione, che non sia sua colpa, avrà o tutto o parte di 
quello che avrebbe avuto a 21. anno, secondo il parere del 
Consiglio. 

Art. 9. 

* • 

L’ espulsione dal Convitto per gravi cagioni non potrà av- 
venire se non per deliberazione del Consiglio. In questo caso 
la fanciulla sarà consegnata all’ Autorità per legge chiamata a 
prenderne cura. 

CAPITOLO III. 

Amministrazione. 

■ Art. IO. 

L’ amministrazione e direzione morale e materiale della 
Scuola e Convitto Strachan, e l’osservanza esatta degli Statuti 
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e Regolamenti è affidata ad un Consiglio direttivo di cinque 
membri, eletto dal Consiglio Comunale giusta l’ articolo 2. del 
Sovrano decreto del 14 febbraio 1869, o per ispeciale dele- 
gazione del Consiglio dalla Giunta comunale. Questo Consiglio 
sarà rinnovato ciascun anno per un quinto. 

Art. 1 1 . 

Questo Consiglio direttivo al principio di ciascun anno 
eleggerà nel suo seno il Presidente ed il Segretario. 

Art. 12. 

Oltre il Consiglio direttivo il Convitto avrà una Commes- 
sione di vigilanza e patronato, eletta dal Consiglio direttivo, di 
tante signore, quante saranno le convittrici, la quale invigile- 
rà sull’ educazione, istruzione ed igiene delle convittrici; e al- 
l’uscita di ciascuuna all’ età di 21. anno farà luogo di madre. 

CAPITOLO IV. 

Attribuzioni del Presidente, e del Consiglio. 

Art. 13. 

Il Presidente 

1. Spedisce gli avvisi per le convocazioni ordinarie e 
straordinarie. 

2. Presiede e dirige le adunanze. 

3. Cura T eseguimento delle deliberazioni prese, quando 
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non ne sia peculiarmente affidato l’ incarico ad alcuno de’ con- 
siglieri.,- • 

. 4. Dirige fa corrispondenza ufficiale, che sottoscrive, e. 
invigila la tenuta de’ registri e l'andamento degli affari. 

5. Provvede all’ osservanza delle leggi, dello Statuto e 
del Regolamento, alla riscossione delle rendite e delle contribu- 
zioni, e al pagamento delle spese stanziate nel bilancio median- 
te mandati al Tesoriere. 

6. Verifica ogni sei mesi lo stato della cassa, ed alla fine - 
dell’ anno, oltre a quello che dee per legge, dà un conto esat- 
to a’ contribuenti di tutte le somme riscosse, e dell’uso fattone. 

7. Rappresenta in giudizio l’Opera Pia, e stipula in no- 
me del Consiglio direttivo i contratti da esso deliberati. 

.8. In caso d’urgenza prende quei provvedimenti che 
crede necessarissimi, riferendone al Consiglio nella prima tor- 
nata ordinaria. 


Art. 14. 

k •. v • • 

Ne’ casi di mancanza o assenza del Presidente, sarà sur- 
rogato dal consigliere più anziano di elezione; in caso di con- 
temporanea elezione, da chi ebbe maggior numero di voti; ed 
in caso di parità di voti, dal maggiore di età. 

Art. 15. 

t 

Spetta al Consiglio con obbligo in solido fra i suoi mem- 
bri T amministrazione dei beni spettanti all’Opera Pia e la di- 
rezione di questa. 

Oltre a ciò r 

1 . Delibera sui bilanci e sui conti annuali. 

2. Determina i contratti da farsi, e le loro condizioni sal- 
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vo l’approvazione della Deputazione Provinciale nei casi dalla 
legge prescritti. 

3. Elegge e revoca tutti quelli, che in qualunque modo 

prestano l’opera loro. - 

4. Delega uno o più de’ suoi membri per rappresentarlo 
nella stipulazione degli atti pubblici da approvarsi dalia Depu- 
tazione Provinciale , intestando a’ delegati legale procura in 
brevetto. 

5. Riconosce la validità della cauzione da prestarsi dal te- 
soriere per l’ ammontare da determinarsi nel Regolamento di 
ammistrazione e di servizio interno. 

6. Determina il premio, retribuzione o stipendio fisso da 
attribuirsi al tesoriere medesimo, da stabilirsi nello stesso re- 
golamento, salvo quando il tesoriere presti l’opera sua gratui- 
tamente. 

7. Propone, ove occorra, le modificazioni al presente sta- 
tuto organico. 

8. Forma i regolamenti di amministrazione di servizio in- 
terno da approvarsi dalla Deputazione Provinciale. 

9. Delibera sul programma degli studi che al principio 
dell’anno scolastico dee presentare il Presidente oqucl Consi- 
gliere, a cui il Presidente nè avrà affidato il carico. 

10. Ed infine delibera su tutti gli atti che riguardano 
l’amministrazione del patrimonio, l’uso delle rendite e. l’inte- 
resse dell’Opera Pia. 


Art. 16. 

Ciascun Consigliere ha il diritto di visitare l’Opera Pia 
sempre che gli piace, e riconoscere lo stato dell’ amministra- 
zione, della disciplina, dell’ insegnamento, purché per alcuna 
ragione non vi si opponga la volontà del Consiglio. 
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r * CAPITOLO V. 

Tornate, votazioni, deliberazioni. 

Art. 17. 

Le tornate sono ordinarie e straordinarie. Le tornate or- 
dinarie sono ciascuna prima domenica del mese, salvo qualche 
impedimento, pel quale sono differite alla seconda domenica. 
Le tornate straordinarie sono sempre che il Presidente ne ri- 
conosca il bisogno, o lo richieggano al Presidente due Consi- 
glieri. 

Art. 18. 

La convocazione del Consiglio sì per le tornate ordinarie 
come per le straordinarie sarà fatta dal Presidente ventiquattro 
ore prima con annunzio scritto, dove saranno indicate le ma- 
terie da trattare. 

* 

Art. 19. 

Le deliberazioni saranno valide solo quando intervenga- 
no tre consiglieri. Se una tornata sarà andata perduta per 
difetto di numero, sarà dato avviso per una seconda tornata, 
per la quale a deliberare basteranno due consiglieri. In questo 
caso le deliberazioni saranno valide, quando entrambi concor- 
dino nella stessa opinione. 


Art. 20. 

Se un membro del Consiglio non interverrà alle tornate 
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tre volte di seguito senza avere avuto congedo dal medesimo, co- 
me pure se si rifiuta senza buona ragione di compiere le spe- 
ciali incumbenze, che gli si volevano affidare, sarà dichiarato 
dimissionario, e dietro rapporto del Presidente, il Consiglio Co- 
munale o la Giunta prowederà alla di lui surrogazione nella 
sua prima adunanza. 

Abt. 21. 

In caso di parità nelle deliberazioni, avrà prevalenza 1* o- 
pinione della parte per cui vota il Presidente. 

Am; 22. 

Ogni membro del Consiglio può fare le proposte che cre- 
de utili, da doversi discutere nella prossima tornata, salvo il 
caso di urgenza. 


Art. 23. 

I processi verbali delle deliberazioni saranno sottoscritti 
da tutti i membri intervenuti all’ adunanza , potendo ciascuno 
farvi inserire il suo voto ragionato. Debbono essere autenticati 
dal Segretario e muniti del visto del Presidente. 

Art. 24. 

Le votazioni si fanno a voti segreti solo quando trattisi di 
persone, o quando alcuno dei consiglieri il richiegga. 
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CAPITOLO VI. 


Impiegati. 

Art. 25. 

Gl’ impiegati saranno scelti dal Consiglio e saranno i se- 
guenti : 

1. Direttrice, e maestra 

2. Una maestra 

3. Uno scritturale usciere 

4. Un numero di serve proporzionate al bisogno. 

Il Convitto avrà ancora 

1 . Un Medico con una gratificazione annuale 

2. Un Chirurgo con una gratificazione annuale 

3. Un Maestro di Musica con una gratificazione annuale. 

Art. 26. 

Lo stipendio sarà determinato col regolamento interno, e 
non potrà aumentarsi senza l’approvazione dell’autorità tutricc. 

Le incumbcnze c attribuzioni speciali di ciascuno impie- 
gato saranuo determinate nel Regolamento di amministrazione 
e di servizio interno. 
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CAPITOLO VII.. 

* è 

Norme generali di amministrazione. 

Art. 27. 

È vietato ai membri del Consiglio di prender parte alle 
deliberazioni riguardanti interessi loro propri o dei loro con- 
giunti ed affini sino al quarto grado civile, come pure di pren- 
der parte direttamente o indirettamente ai contratti di locazio- 
ne, di esazione, di appalti, che si riferiscano ai beni da esso 
amministrati. 


Art. 28. 

Nessuno di loro potrà, a titolo veruno, percepire assegna- 
menti e remunerazioni di sorta sul bilancio dell’ Opera pia da 
questo, amministrata. 


Art. 29. 

Nel condurre l’ amministrazione dovrà il Consiglio atte- 
nersi scrupolosamente a quanto viene prescritto dalla Legge 
3. agosto 1862. e dal relativo Regolamento 27. novembre stes- 
so anno. 

Sono quindi suoi obblighi principali: 

1. Formare ogni anno i bilanci e rendere i conti nei 
modi ivi tracciati; 

2. Tenere in continua evidenza le attività e passività del- 
l’Opera pia; 

3. Rinnovare nei tempi debiti le iscrizioni ipotecarie ; 

4. Sottoporre alla Deputazione provinciale tutti gli atti, 

R78719 
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e regolamenti, e contratti , e deliberamenti soggetti all' ap- 
provazione di questa; 

5. Pubblicare i bilanci prima di metterli in esecuzione, 
informandone i cittadini con apposito avviso affisso all’ albo 
pretorio del Comune, ed accompagnandoli con tutti gli alle- 
gati e schiarimenti che possono interessare chiunque voglia 
esaminarli - 

6. Rassegnare alla fine di ciascun anno alla Deputazio- 
ne provinciale una relazione esatta sul suo andamento mo- 
rale, economico e direttivo, non che sulle economie ottenute, 
sui miglioramenti conseguiti, su quelli conseguibili, ed altre 
simili particolarità; 

7. Provvedere perla manutenzione degli stabili, dei mo- 
bili, per la conservazione dei capitali, censi, livelli.ecc., per lo 

. accrescrimento delle entrale, per la possibilità o convenienza 
di ridurre o abolire alcune spese, per la conversione in rendi- 
te sul Debito pubblico consolidato, o in altro migliore impie- 
go, degli avanzi o dei capitali provenienti da vendita di beni 
o altrimenti; per la rivendicazione di giusti diritti, per ravvia- 
mento delle liti, per la reintegrazione in caso di turbato pos- 
sesso, per le servitù passive, ecc. ecc. 

8. Prendere in attento esame nella prima adunanza del- 
1' anno gl’ inventari, facendovi compilare gli stati di variazio- 
ne, e trasmetterli tosto all’ Autorità governativa, come è pre- 
scritto dagli articoli 8. e 9. della Legge. 

CAPITOLO Vili. 

D> dizioni generali. 

Abt. 30. 

Giusta la mente del fondatore, non sarà mai permesso di 
allargare 1’ Opera oltre ai confini segnati nell’ articolo 2 cioè 
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I’ educazione, l’ istruzione e il mantenimento di tante fanciulle 
cieche e poverissime, quante si possono sostenere con la ren- 
dita stabile e certa. 


CAPITOLO IX. 

Disposizione transitoria. 

. 

Art- 31. 

La presente amministrazione resterà in Ufficio tutto l’anno 
1870, cominciando la rinnovazione del quinto de’ consiglieri 
al principio del 1871. 


Jl Presidente del Consiglio direttivo 
Leopoldo Rodino. 
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